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Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Intitolazione della "Sala Azzurra" del Palazzo di Città al Gen. Giancarlo
Tamborrino già Sindaco della Città di Trani.

N. 195 del Reg.

Data: 20 1,11 t,2018

L'anno duemiladiciotto , il giorno venti del mese di novembre , alle

ore .._...-11rq9...-... , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n. 3 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'og getto sopraindicato.



LA GII]NTA COMTINALE

Premesso che:
con nota del 04/07/2018, acquisita al Protocollo Generale di questo Ente il giomo 05/072018 al n.20i82, il
Colonello dei Carabinieri Umberto Tamborrino, figlio di Giancarlo Tamborrino, Generale dei Carabinieri e

Sindaco di Trani dal 12 maggio 1995 al7 luglio 1999, ha rivolto una formale richiesta aflìnchè possa essere
iltitolata al padre la Sala Azzuna del Palazzo di Città;

segue biografia di Giancarlo Tamborrino:

Naîo il 27 gennaio 1931 a Parmu, Jiglio unico di un maresciallo tnaggiore di Cmalleria decoroto nel
secondo conflitlo moncliale, si tras-ferì giovaníssimo a Trani (BT) dove studiò ul liceo clarsico- Entrò quiruli
in Accadenia nel 1952 con il 9o corso, qtnle Allie,-o Uffciale di Fanteria, terminantlo ltt sua -formcuione
alla Scuola di Applicazione di Torino. Perse poi enlranúi i genitori nel giro di pochi ntesi a cnullo tlel
1957, Iegcmdosí trncoru di piir alla giovcme ftdanzata Carmela che ot:eva conosciuto nel dicenbre l95l e

che u,-rebhe sposoto nel 1960; dall'unione nacquero due ftgli. Lhnherto nel 1962 ed Alessnrlra nel ;'965.
Dopo l'esperienza neÌl'Esercito, vinse il concorso per il passaggio nell'Arnm dei Carabinieri. freqtnnlnndo
l'apposilo corso presso Ia Scuola Lfficiali in Romo e venendo successívamente trttsferíto al Connndo della
Tenen:o tÌi Locri: seguirono poi le Tenenze di Pitigliano (GR) e Firenze Campo dí Ltorte. Nel 1965 Jit
tras:ferito presso la Scuoln SotîrtfJìcictli tli Firenze. Nel 1967 Tantborrino ttssunse il Comondo delkt
Contpagnia cli Acireale: nel 1969. vincitore di concorso per il corso di Strl- fu assegnan alla Scuolo di
Gtterra di Ci"'itavecchia dot,e únùse fno al 1972, tluale 'tincitore anche del concorso per Ìl corso superiure
tli SM, conseguendo il prestigioso litolo cli Scuolu tli Guerro. Nel 1972 fu assegnato alla Brîgata di
Palernn, con il grado cli llaggiore, qua[e capo tfficio OAIO; profttosso Tenenle Llolonnello, conrunú) il
Buttuglione Puglia di Bari dal l97i al 1978. Nel Ì978 Ju lrasferito al conrundo del Gruppo di Bologta,
cloye rimsse sino al 1980: fu qtùtdi assegnúto aÌla Scuolct U-fficictli Curabinieri cli Ronu cluale copo ufiìcio
addestramento e studi. Pronosso Colonnello nel 1983, fu ossegnato nl contando della Legione di Bol:cmo.

Quindi tornò a Ron?a, ove ferminò la sua ctrriera con ahri prestigiosi incarichi, tru i tluuli Conandante dei
Carabinieri per l'Aeronautica hlilitare, Conantlante dei Carabinieri Antidroga e presso Ia Scuola di
Petfezionmnenîo de e Forze di Polizítt. Nello sno lunga carriera, Gianca o TA,IIBORRINO -fu oúore di
nunerosi arlicoli su ri,-iste giuridiche e militari e Ju itrsignito di prestigiose onorijìcerce trtt lc quali lo
l'ledagliu ir'Iauri:iano e il ca,-alierato di San Silvestro Papa; si laureò ín Scien:e Politiche ed in Scienze
Strategiche, conseguendo anche il relativo nrasler- Fu collocaÍo in ausiliaria per limiti eIà, col grodo di
Generale di Brigata, neÌ gennaÌo I99l- itriziando und nuova avventurfl nellu puhblictr am linistrúzione.
quale cornmissario prefeltizio per il anttne di Bilonto notrinúlo dal Prefetto di Bcri nello stesso anno
1991; nel 1995 si condidò allcr cttrica di Sindaco tlel Comune cli Troni, città nella quale si era ritirato dopo
il collocumento in congedo e che rutn a,-eva mai sntesso tJi frequentre anche nei lunghi anni di
peregrinazione per I'IIaliú, sostenulo dal partito di Alleotza NazÌonale e da nunerose liste civiche. Fu elelto
sindaca il 12 naggio 1995 e ritnase in carica sino d 7 luglio 1999: .fu ìl prìmo sintktco di Trcni eletto
.liretk!îtenIe dal popolo dopo 18 ntesi di gestione commissark e clel Conrune, il cui consiglio eru stúîo
sciolto per inrtkra:ioni ntctfose. La sua gestione ft unffiimqnterte riconosciula cone improntata alla
integrità morale ed all'onestà intellethtale, rÌoti che da sempre Io contradtlistinsero: îra le lodetoli ini:iative
ela lui inlraprese, spiccu kt proposÍa di un riconostimento alltt città cli Trani per l'eroica opeta di sotcorso e

lo spirito di sacrifrcio della popoleeione tranerie prontdmenîe inlem'emlt( in soccorso dei superstiîi in
occetsione del bonbarclantento alleato del 1913. Il Presiclente clella Repubblica Oscm Luigi Scalfaro,
accogliendo I motivattt richieslu del sindaco Tanrborrino, insignì la Cillà di Truni della Júedaglia
d'Argenta al lt[erito Cír'ile "per Io splendido esenpio di solidarietà e di abnego:ione ,nostralo doi tranesi in

quelkt circoslon:a" cott DPR dell'\ trfaggio 1998- Terninato l'esperien:a politicu. papà mise il suo
entusitsmo e la sua esperienza a favore del mondo .tssocia:ioni.\tito locale. cliyenendo presìdenle del club
WESCO di Trani, dell'U*"UCl, nonché dei più imporranú sodali?i di Trani, il Circolo Unione e lo Sporting
Club (era già socio del LI}NS CLLB da nnlti anni): nn l'atnore per I'Arntu lo spinse ancora acl at'icinarsi
all'Istittt:ione, divenentlo printu coordínatore provinciale e poi Ispettore Regionale dell'AliC, nell'umbilo
della quale orgcutizzò petonalntente n appre:îotissinto Raduno lia:ionale che si tenne a Bari nel 2006.
Proprio qttarulo avetu deciso di ritirarsi tt fare il nonno, utt nale incurabile Io ha sottrdllo al nostro qffetto
clopo 11 lunghi mesi di nnlattitr: il 28 marzo 2013 ha lasciato lct moglie Cornelc, i fgli Umberto ed



Alessandru e gli odoraîi nipoti Arianna, Ricctndo e Chittra.

\TISTA la legge 23106/1927, n"1188 '"Toponornastica stradale e monumenti a personaggi contemporanei", la
legge 2411A1954, n"1228 "Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente" e l'art.4l del Nuovo
Regolamento Anagrahco approvato con D-P.R. 30/05i1989, n'223;

VISTA la Circolare del Ministero dell'lntemo n" del 10i02i1996 "Intitolazione di scuole, aule scolastiche.
rie, piazze, monumenti e lapidi";

VISTO il "Regolamanto di organizzazione delle fi.rzioni amministrative del Comune per le competenze
della toponomastica", approvaîo con delibera di Giunta Comunale n,329 del 05i09/2000 e modificato con
delibera di Gunta Comunale n.267 del06!0912002:

CONSIDERATO che la Commissione Comunale per la Toponomastica, nella seduta del 27i0912018, ha
espresso parere favorel'ole per I'intitolazione di una sala nel Palazzo di Città o altra idonea sede comunale al
Gen. Giancarlo Tamborrino, rinviando all'Amministrazione Comunale la scelta di una idonea sala da
intitolare;

RILEVATA ia competenza della Giunta Comunale in forza del combinato disposto degli arttt. 42, 48 e 107
del Decreto Legislativo l8 agosto 2000, n.267;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica-amministratira, in atti, espresso ai sensi dell'art.49 del
D.Lgs. n.267l2000 dal Segretario Generale incaricato della direzione dei sen{zi istituzionali, dr. Francesco
Angelo Lazzaro;

PRESO ATTO che ai sensi del predetto art.49 del D-lgs. n"26712000, il presente prorvedimento non è
soggetto al parere contabile in quanto non comporta aumento di spesa o riduzione di entrata;

Con voti unanimi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

di intitolare al Gen. Giancarlo Tamborrino la "Sala Azzurra" del Palazzo di Città;

di inohrare il presente prol*edimento al Sigtor Prefetto BAT ai fini del rilascio dell 'autorizzazione

di cui all'art.4 Legge n.1188 del2310611927 , kattandosi di Personalità deceduta da meno di l0 ami;

di dare atto che il presente prolvedimento non comporta oneri e spese a carico del Comune di Trani;

di dichiarare il atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 - comma 4 del T.U.E.L.
n.267i2000, stante I'urgerua di prolvedere per quanto espresso in narratila,

1)

2)

4)



DELIBEM N. 195 DEL 20111 12018

ll presenîe verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARJd GH{ERALE

dott. F ra ncesco/Sq elo Laztaro

*' 33 87 res. pubbric.

IL SEGRETARJO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal É.S

Trani, ,

ATTESTA

I3Drc
li0-Y..zua..

la presente deliberazione:

[f è stata CicniaraÎa immediatamente eseguibile: (art. r34 comma 4 det D.rss. 267 1s.8.2000)

I è divenuta esecuùva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

Angelo Lazzaro

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 26718.S.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Lazarc

.?x18......p"
15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l' comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmènte comunìcata ai Capi Gruppo Consìliari.

rrani, ...?..S.fi0y..201U...

ll Segretario, visti gli atti d'ufiicio,

ATTESTA


